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'11 congresso deMdcratieo 
' e le iiprgiV'iiiilitn'i'.l.' 

..IMÌa,J9\h, jj'^uxiona dejle ,spese 
militari al fa strada,neli^aeae., •• 

•MOóhglSsBO'tailioalé'fllie^ al riaoi ' in 
Itomi^;.!!? fatiti dellW A'aoluziaùè' iléllil' 
quoatióne'miiìtBre'^uó,,*lài óapÌ3*l(li dèi 
81.10 .-progi^ttim». 

tia demootaiii», .ohiailert. sa qneata 
vitale quesfiii'ie i!'gìi>a&lò ilegll'elettorl, 

Ntì'la''i'ii&rBl'tótórt*'^i'Oo>ìgceaso, l'on, 
Oa*allo{ti;1la'detlof"- ' 'A 

•,«''Éa";ìAtioii'é'''tìéiyé6erclto è'i'ùroa' 
santa ohe lademooràiaià deve afii'()iila,r.^., 
In»au«i. t A t o , H Jiiiaar.ttKt ••, Olii pripio 
fta:'.gli Stati , prdnnilàlBià. questa parola' 
sMb'enedèi td d* ;tiiltJ.' ' •• • " 

Col disMtuo la naisione armata. ' ', ' 
.î f,', 4l|ài nwioqè' ̂ finà^^ .afcaWf i » ; 

prBdeflisa.xeijlrQÌ Bi^bitOiiad,^ nqoepaario 
ginngero! per gradi. ,. • . 

;Il«'aetoplfóB"llèeni!Ì&tfletìtn di 'qùalohe 
oiàsàe'aoito le' ^arrni' >,iftt basta, ri»a è 
n9.0flfflarla.tla,pdji?i'oae'di nn,'arino .nella" 
farnjft' dsl'a fapteria, Id,̂ !!» o.ivallena e, 
dei oarabinierii .•' (•• • ,i. 

Maggiore '9Viltippb"'S.Il'tatPtizi0us mi-
iitare'toi oollegi, ali'eduoazione militare 
n.elle,.8ca.ol4:e ,iWj..pli;t largo-.a, njpo 
difadsntei'ordinamento dei tiri a segno. 

•Tt'^témààiùnfnél- ìkUmi 'di recin-
tatóeal^' a'.di 'ihobiilltazipBe. •'. ' , 

àbppreaai i'aerv'ìzii inutili delj'aaaròUOi; 
i .sauviaii.di.gftardie, ì aetviài diipolizJai 
ohe pongono "baldi oapltaai, generosii 
iìgli'.d'tìl papoh) alle dipendenze" d i ' nn -
lioiiziottb'^iìàinnque, ' ' ' , , , ' , 

pifliittualo^ja deglUffisiali .io servìzip, 
oollooati in aapetliativa per; .ridoKions,. 
di corpo. La-Germania Jiai9i mila uf-
fiolali|,)l!ItBliajne-.hail4.raila.. . ' . Ì i 

-Oon nn^aieeconomiej'OoWioanziamento'i 
di''8l mitó-'uóraiai'sotto leyafmi, à\ ot'-
téi;i:(jbb'6 iit!(k"''e(ì^ii'.'iaìa di "Ì5,', niiliofii,'; 
bastanti a coprire l'annunziato'(se yero) 
disavanzo. ' , • . , ' . ', 

.M*;noni'bastft.i Ì , , ., : 
•Altre» economie' grandiaaime . la dari-

il rtìiiliièimeùto; rarflonale é l » completa'; 
or|aìjizzà,|i()ne t'e'rhiòriale;' alia ridarrS ' 
delia mata ie;3pe.aè('di, ràobililazipne, e 
cosi colla,ferma,ridotta ed il,-recinta-
mento tegiijriaie, il problema delle spase • 
miHtai!Ìi-.-8»Mbbe .««.sioutato. ' : -

.Ittoltre. è posailbilB sospendere laiìte, 
fortiflcazioini, .in»);ili..e.diobiarate .anolia 
tsli,d% milifBS.V.wmpat.eatisaimi ; basta.,,, 
mftijtquete ,qàellsiidi, «batr^mepto-. 

.Sii4i^b<)30,g8m.j.rjfioar9, i, servizi n^i-
li^sri; r.i^^rDila-.jegiani d| .sotivapi,',porre 
un,iargÌ<)a-,ajloj ?p^rpero. ^,i,,,deuari in, 
ri(;?yimenfci,^,,,af§jjit)lj, .ispezioni., iaufiii, 
traaiiitflwgali „,di, pfftoi.àl.i i;.„oQmitati <) 
sQtto,|conjìm\,4j; ogni, genere,, .i 

Oggi. |'es^roito;,italìaa.!),ha ^venti^u^: 
mila soldiit! ohe fanno gli aMepdenti, 
cioè, fapohiui, ser.yitori e, baialiinaie I 

Da ultimo è necesaario che il mifii-
atfO;,dalla gaerr.a sia, nonio rassoluta-
iiiantB libero, indipendente all'infuori, di, 
qualsiasi pastoia gerargica, possibil­
mente ncin. militare.» 

• Del.xasto la yo^e del, buon senso para 
persuada, anphe oploro ohe n,on è molto. 
voievaiiOjiBoffocare il.pa^se ^otto il peso 
delle,ftrmi,, i j . . , . , 

.Doin.enipa,. a Spqja^p ,un depatatq ohe 
milita, pai oa»p,Oi QppPSto a quello della 
demoqrazia,,,tenue,,un,dlBootso in questo 
sensq.ftlla.^ooiet^dsi reduci dell'esercito, 

Egli .ri?fl;46„ fiQ>n,§, lu'.peTOanan?a 
sottolle art«i,ijQn ebbe,,mai, influesza 
suli'aaito delle battaglie « lo„(ìimo.Bti;A 
cogli, esempi .della storia militara", ole 

• ohe dimostra all'evidenza la naoesaità 
della riduzione della ferma. 

L'iniziativa della democrazia in que-

tione 'di cosi vitate importanza per 11 
spj^ese, troverà indubbiamente.'aaldi e 
convinti sostenitori in tutti i partiti 
inipaMocha neU'attuazione'dellè fi forme 
ohe ll'Oongteaso di Eoma propone e che 
il parlito (iemobratico sosterrà coiì tutte 
le sue forze,' è il mezzo più effloaoo per 

'ristorare la condizioni eooBomiohe della 
intóiooè e sollAvarla' dall'attuali! suo 
dlS.^glo economico. , , ;, , , 

:61i iofortttttisol lavoro ia Francia 

' Al minìaiew trànoase del ' oommoroio 
e dell' industria, sì sta attlialmente pre-
(parando un progetto dj legge augii in-
Ifortuni di cui gli, operai aono troppo 
•sp'eaàb^yittjme nel loro lavoro. 

I di', progetto ohe sarà, preaenlalo, alla' 
riapertala, al Parlamento riprenda sa ' 
nuove basi la questione degli Infortuni',' 
Iti quale icra già stata l'oggetto di una 
propósta ohe la Camera precedente as 
vava adottato e ohe era stata appro­
vata inprima lettura,anche dal Senato, 

Per <[aanto rignarda le indennità, la' 
dioHiarazìona degli infortuni, le oondi-
iZio'hi delfe inchieste a il regolamento 
.delie contestazioni, il progetto del §&-
binatto attuale 'differisca sensibilmeiite 
dalla, proposti ohe'il Senato aveva ti-
'sei '̂vàtó per una seòonda deliboraziona, 

,;X1 pcinoipio a oul ai informa il pro­
getto winisleriale è. però' idontieo a 
quello ani ai 'ispirava-la proposta "del 
Senato.' 

Eo"rife'riàiò brevemente. . 
la , ogni industria dova il lavoro fosse 

riconosciuto: perloolosOj 11 ^onpo dellUm-
presa'sarebbe' paoa'niariama'nfe réspoii-.' 
sabile''di' ò^hi' fnforbniìj''sopravveiiiito,' 
par'raoiivo'da'l .l!jVOi;'b,,ai ,3aoi , operai,' 
salvo, il.fl^so ifl.Ottiì'inÉirtuniò si fosse 
prodottoper colpa- grave deli'opeMio.'i 

• Noi caso in ' cui ' l'infortunio foSs'a' 
dovuto a colpa grave del oa'po.'dell'im­
presa q dei suoi pif,epoatÌ, la riparaz.rone 
comprenderebbe la totalità, del ' danpo 
cagionato. 
• Se r infortuaio' fosse dovuto ad un 
caao fortuito p di forza maggiora, ad 
an'^imprudenza o ad una leggera, negli­
genza del padron,8. o dei suoi preposti, -
0.'se . la ' causa , (osse ignota, !'• inden­
nizzo •sarebbe.a aaploodel oapj'dell-ira-
preaa, s^lvo oijrte distinzioni ohe sareb­
bero d,etarm,in,ate deilja legge. 

in .tutti i casi precitati il banofioio 
del gratuito patrocinio,sari assicurato 
all'operaio vittima ..dell' info^'tnnio- o a-
gli, altri aventi diritto. , . „ 

Là èeonomie proposte da Giolitti 

Alcuni giornali si sono già occupati, 
dell'annunzio dato alla Camera dal mi­
nistro del l'aspro oiroa la eoonomia pro­
poste nel bilanciò 1890,91. L'Opinione 
scrive oHo l'annunzio sarà,accolto con 
soddisfazione,dal paese, 

ha Riforma dico ohe il riatabilimenlo 
dell'equilibrio finanziario si è potuto ot­
tenere prontamente e con giaoerità, ri­
sparmiando nuovi oaeri ai opatribueiiti. 

Il Popolò Romano riservasi di esa­
minare se le economie siano permanenti 
oppure transitorie; ad ogni modo con-, 
alata che fecero buona impressione sulla 
Camera. 

it Diriiio conatata anoh'easo la buona 
'impressione ricevuta dalla Camera col-
l'annunzio della, eponomie, tanto ohe 
neaauno attendevaai si potesse cosi fa­
cilmente giungere al pareggio. 

Altri giornali poi delle, altre regioni 
d'Italia confermano la buona iuipreaione 

destata dall'eaposiziane del ministro e 
se ne rallegratio. -

Oiò servirà a-rMorzare notevolmente 
11 Ministero,' ' ' • ' 

PIBLàMEttimMLE 

Sfduta'^aal W, 

Presidenza BIANOHBRI. 
Si passa "alf'ft."sgóPÌjda lettura del 

progatttj '41 ,W^gè' pji'r 'la facoltà al Go­
verno di p'ilbb'litoVs «all'Eritrsa le leggi 
dallo Stato bbrté'pjÉortune ,rìforme, e 
di organizzare l'àlijfii'niktrazibnìe lò'oale. 

li'onor. Pjgb,a^,o .tlìoes,! disposto a vo­
tare il progetlotìfl nna.òondizione, però 
cha i l •MlrilatBrb'ia'9'fèU'a larghi iraiti 
i'óonOBtti'-'dél '^ovéPao' relativamaiita 
alla leglslazipna ohWìatandosi applicara 
nella'GoloiilaBtìtrek.ì' 

L'onar, Branca' 4*>po aver mandato 
in, noma,dal'paesar-an. saluto al .gene­
rala BaWiaaera, iliprimo cui abbia sor-
rìso la fpr^qa ,in .^frìoa, chiede quali 
siano la misteriose attribuzioni ,del 
•conte Antonelli nellTSlio'pÌB. Chiede ae 
,si Intenda perseverarp" nel sistema di 
tenere in, Afrioa urj 'Rappresentante uf-
ifioiala ed un rappreaantante aeniia nf-, 
ficio definitivo, e oon poteri indefiniti 
ed-illimitati^ : f- ', 

Dubita dell'avvenire dalla ooloaia' sei 
sii.vorrà governaraìobme provinola Ita-
iìaaa, „. ,ì 

Sonaido, " relatore,' osserva ohe'. la 
Oommissiqne, sì è limitata ad aaami-
nara il disegno di'' legge 'od a ìnodifi-
cario. * % -i. " ' 

"Crispi ringrazi*" l'onpr. Branba degli 
.elogi ,fatti al gépfale "Baldlssera, ohe 
davvero' 'si m'osti'ò detnó'"jdella 'fldupia 
del. Governo, e q'uind,ie'iitiàndo'in ,me-
'rito'alla discussio'nè'''osiar'và'. che 'dal 
1885 in poi le disposizióni 'prese pe'r" 
!l'ordinàinsnto'e l'amminìatr'àzlóne dèlia 
npo.v^ colonia non furono .pubblicate' 
•neanche nella Gazzella .Uffloialp e ri, , 
•tiene che Bop ooqorresse e n,on occorra 
'provedere per '.legge" ' ainprdinan^anto . 
^medpsimo, , ' , , , ' • 

Dice che il conte Antonelli non eser-, 
citò un potere occulto; fsso è;accre­
ditato presso B,9 Menolitik e non ha che 
poteri diplomatici presso la corte d<'l-
.l'Imperatore dell'Eiiopia Eicorda che 
i poteri ora chiesti furono commessi al 
governo colla legga pei: Assab e «pera 
ohe la camera li approverà. • 
' Branca prende aito, della dichiara, 
zioae del miniatroi 
• Sonnino raccomanda ai ministro di' 
rendere ."quanto.sia possìbile autonomo 
il govèrno dell'Eritrea, 

'Esaurita cesi la dlacuaaìo'ne sul pt-imo' 
artlflolo, si pasaai all'eaame delaecnnilo 
ohe regola-la oonoasaìoni :a privati od 
a Sooieià, di terriiui licmaniali a .eipopo, 
dì ooloiiiz,!.azi6.ne agi'ioula. 
' A quoàto 'à'rtiobb, i'onor. Franohetlo 
propóne Pn ambndamento 'parchi 'siano 
maggiormente giirantiti i' diritti dello 
statp., ' , . ., .- •„ 
. .Mpntra l'un. ^ranchetti .svolgp il suo 
emendamento, dalla tribuna pubblica, un 
individuo seduto nollài prima fila; affao-
ciatosi al parapetto gittù' au plicoobon 
ohiuao «alla Camera, gridando ; Onore­
voli Pepatati ! giustizia,', 

Il plico è oaduip sai quarto settore 
di destra sugli ultimi banohi. Ip quei 
banchi non oravi in quel nioìnento aès-
snn Deputalo. ' 

L' onorev. Franohettì, sospese il sno 
disoi-rao. 

Biauoheri,, grida subito i Arrestate 
queU'inc(iBi(l'UO che 4istur'6a la seduta i 

Poi, rlvòlgeodoai all'on.j Frahciietti, 
— continui onorevole 'Franèhatti. — 
Questi bontinua, ma parla' prooipitosa-" 
mente.. 

L'on.Ferri,,dichiara ohe.nou h^ troppa 
fede' Bell,i colonizzazione Bgi'ioolalibe,ca 
vagheggiata dal GoVaiiìb. Egli ritiene 
inveoei'ohe sarebbe feooudo nn tentativo 
di colonizzazione penitenziaria ohe tìoh 
porlarebbe aggravio al bilanoio ad a-
vrabba inpltra, l'inoaloo.labilB vantaggio 
di efollare le carceri. 

Gli oaorevoli Solimbergo é Di San 
Giuliano, appoggiano la proposta -Ferri. 

' Si rimanda il seguito della disouesiuue 
a domani, e si leva la'seduta. 

aii.MvAO-ii 

A proposito deifoi uoppis di Avigllins e 
di Fosssno. 

In seguito al fatto ohe tanto 11 di­
sastro dìAvigliana, oìie quollo di Ma-

• man, avvennero nel inetteslmo giórno 
ed alla slegaa oro, si siparsa il jtospeito 
nei circoli politici e militari che tali 
dna dolproel «ocidenti siano dovut i 'a 
causa dolosa, tanto più ohe arano state 
date ,Bd, adottate severe dispoaizionl 
por allontanare ift possibilità di simili 
disgrazie, 

Anoha al Ministero dalla guerra si 
ha l'idea che si possa tvaitaradi dolo 
per un complesso idi, partloolari ohe 
renderobberp,assai,.foadato li aospatto. 

An?i capata ,cha il Ministro Bertolé, 
Viale ha ordinato una severa inchiesta 
sulle oàuàe che produaaero.gli acoppii, 

! firno,l''a(l {Ielle vittime dì flvijiìana. 
Ieri, alla' 3 e' lO'ebhero, luogo i fune­

rali delle,dìoianove vittime del disastro. 
Folla, enorme. 
Molti i venati dai paeselli vicini a 

rendete tributo alle salme che erano 
,su quatro oarri coperti di tela bianoa. 

Precedeva la musioa-del paese. 
• Poi vsiiivpno dietro il sindaco, ooll'Au-
totltà e colla direzione dalla fabbrica, 
la lutti gli operai pvigtiaaesi si notava 
Una oo^^mozione profonda. Straziante 
la scena al camposanto, qnando tolsero, 
le bare. 

ùaB altri foriti, aono moribondi. 1 fe­
riti sono soltanto quindici. 

Crispi elle fatiiiglié detto WtlJme 
L'piior.'C'ri'spI ha inviato mille lire 

come primo soooor^o' allo famiglia dalla 
vitt ibadi 'Avigliaa'a. 

, . Congresso,de.mofratióo. 
. ,,Si, è ohiuao à E'Jma il Congreaso de-
,mooratioo,, ',,;,• 

,Vè,nae cia,to;ii.,'càriop. di fiducia a Oa», 
vallptti di • concretare il manifesto, al, 
Pfea9, per ,|e,,prossiiae,elezioni, taaando 
cónto dalle. Va/ieproposta fatte,darunta 
la di,spuesionB'avvinata pai Congresso. 

Carnpt all'Arsengl^ della Spezia. 
IMalgrado la smeutita di aloauì gior-

na i francesi, pei circoli politici ai ritiene 
probabile, ohe il presidente Carnei con, 
la sua flotta, venga a visitare l'arsenale' 
di Spezia dove s'iuoontrerabbe oon Rè. 
Umberto per ricambiare le cortesia usata 
dal nostro giiveroo di avegli; mandati! 
una divisione della squadra coma acorta ' 
d'onore nel suo viaggio in Corsica. 

Arresto, suloidlo e soioperi. 
• Telegrafano al Sesto del Carlino : 

L'avv. Gori l'u arrestato iernotto 
nella sua abitazione a Livorno Si crede 
ohe • l'arresto sia dovuto a la Confe­
renza da lui tenuta 11 primo maggio. 
' I tornai hannp ottenuto un lieve 
aumeii'tp, quindi dosistettero allo acìo-
pero. " 

Nelle'carceri giudiziarie sì è .avve­
lenato colle capocohie. di fiammiferi e' 
moriva aubito ildetouuto Ponoet arre­
stato ,mesi ,addialro ayeorlo strangolato 
la moglie all'albergo dell'Europa. 

A Pisa, a Poriiodara o al Navapohio 
seguitano gli' acioperi. 

Per un soonomia di un milione e mezzo, 
h'ilalia Militare propone ohe i mpio 

ghiuai almeno 3 o 400 ufloiali pepsìo 
nàti nei posti sedentari attualmonte cq-
pertl da uffloialì impiegati speciali, rea­
lizzando Un'economia di quasi un mi­
lione e mozzo. 

it monopolio dei fiammiferi. 
Il Sote'scrive che le liaee generali 

del monopolio dei fiammiferi, ohe il Go­
verno progetta, sarebbero queste : Una 
àptìpipa^ione di 50 milioni, ovvero un 
tireBtìtb aai|inort!zzabile ed aa annao 
canone'di'(Iodio! raìJioni. 

Ea convenzione si farebbe con nn 
gruppo di banchieri tedeschi. 

Un nuovo giornale radioala a Genova. 
' Dioeai che sarà fondato un giornale, 
radicale ooll'intento di propugnare la ' 
soluzione delle quistlonl operàie.' 

Sarebbe speoialmenle sostenuto dal 
oamm. Graverò e vorrebbe a dirigerlo 
Dario Papa. 

Chi sestllulri Orerò?, : ,> 
Saeoado quanto'dioa Vltàlim'iMiUtafe 

sarebbe quasi , o« to oha'Jl-, ^ i hawk? 
Cagni, comandante di dìvlÉl6nB-.% .B»-. 
Vanna, sostituirà il generala Ol^ró-iiWl", 
comando dalla troppa InJAfrica,'il 0»^ 

'gai fu già al comando,di'ua»ilirjttata« 
'in Afrioa, e coloneìlo oamandftute di ' 
un taggimento di oavallaria a tTdia*. ' i 

t'individiio ohB gellfi il pllod, '" ' 
' % l i è un tipo niagro, st'tampfito.'opn 
;bafba à pizzo brizzolato, 'gestito, mode-
istamente, ' , ' - .„ „. , ,'""'.' 
, Condottò aall'ufifolo del ^aestbrii egli 
'al qualifióava jìer «ntaf ifatalaBecca- ' 
;ilril fp Liiigi; (l'anni SQ, naip a'^^;-l'ietto 
' ia Bugilo ili pto'viiioi^ ai"S"iténze, àp-
jpaltatbre di laypri murari, ' " ,, ' -, ' 
j -Agglrins'e'di.éfSre.g'lalio"ingiuatameate* 
'lìo'enzlato'dué'ann! fa 'da lavori dì m^; 
•ràtùra Balla 'jitòvlndia di Fori l . . ,'' ' ì 
i I.^ueatori della paaiara dopò "^vèrio 
leaaìainafp Io maiifafono atli 'Q^astnta. 
i Quivi ripeta di, avara, inifftfao.'rema- ' 
'.raàto giustizia ,(Ìal Prefat'to'''dl, Porti 
ìoo'nÉro la p'r'iyàzibnp dèi lavori'appaltati,, 
' Finito l'intarrogàtorio, il Becc,a,i;ini., 
jftt rimesso in .libertà. ".. '., ', '/, '" 

• c o é s ' 6»AFHÌ4A~~*""" 
Ras Aiuta ha, rioonosolulo Menelioi!, 

- Corazzini telegrafa da Adua, 'oha 
',B,as Alala scrisse a Mangasoia, rlcoBO-
;Scendo Meneliok, Negus .d'Abissiaia ed 
•approvando la pace oon gli ItBÌìftnl«per 
•la Salvezza del paese — lari Màngasolà '• 
'giunse ad Adua. 

La pace oorAa la intende Mo1l)(b,. 
I Ijji'i ,H Barllpp ì\ R^(e/iS^g, 'dìypRSw 
jilpiogét'ip. pél-credici d^UJbsérjsit'jj., „, . 
- Il miniatrpjdalla i^a8frà.rlph|8pj,aaaoai, t 
jallf , (llobiarkzjonj^ fatte,.ln,",".sèuo ai)^ 
Cpajia'isBione,, disse..'ohe',periMla^iiPftfta,' 
militare bìeognp'pro"ca.dpre,i|i 5firi.pa"èa,9 
C9j|p,,flttfl ^IfZioni, .' j , . " , ' , , " ' . .;., ;.,,,').',' ,: 

.Mqli.ka, dioh^ài:6*,ph8'. malgrèjdo, i'i^yb , 
Ile à8aió,urazìpm,.pM}fl,che4a,ll',éate.rp p.p.! ', 
'coite pr'énda're.'^eile., la'ism'eVpetjgarftii-
tire la propria sicurezza. — Orede tutti 
i Governi atàici della paca, ma titiana 
(che la Germania possa riaveaira la-si­
curezza soltanto in ^è atu^»a. £ift sarà 
ibuona e fatta palia.gueri;a<i'o»8gBzza-
zione dell'esercito tedesco, e più le al-
jtre Potenze saraano diapoate .a: mante-
jOate, la -,paca. i j^ guerra «sige denaro, 
ma, 11 più florido statpdalle finanze aon 
impedicebba al nemiob d'iavad.are i l . 

Parlarono poi in vario senso, altri 
tleputati; quindi fu rinviata la disoQs-
aloae. - • ' 

Lo Czar in alleanza oólla Germania. 
• Il oorrispondenta viennese del Times 
scrive al ano giornale oha erede dlaaj 
pere con oef ̂ eZza come lo^Czar'ptepiri un 
voltafaccia completo nella polìtica catara. 
ì Egli rinnazierebbé'all'aileeaza colla 
Praacia par eatrare. ia alleanza intima 
con la Germania. Naturalinanta la no­
tizia a sensadon è accolta eoa grande 
incredulità. 

'Grande conferenza operala a Vienna. 
• Corse voce' che dopo aperta 1' Espo­
siziono agricola a Vienna tuti 'gli ope­
rai di alcuni mestieri intendano tenere 
(ina grande conferenza per avvertire al 
modo di comportarsi davanti alla man­
canza dei governi per la queatioae ap-. 
oiale operaia. 

lì Goverao mostra di aon credere a 
tale notizia, ma le autorità rioavaraano 
l'orJìuo di non permettere aaaolnta-
niente simiio grande riunionot ,,, 

La sorella di Guglielmo: II. 
La prinpipeasa Vittoria; sotalia- |del- ' 

l'Imperatore di Germapia, hajdeoiao, sv„ 
quaato si assicura, dì .abbandopaM .la 
Germania a di taci^raì a vivere iuan] 
dra ; lontana da suo 'fratello, e da spà 
madre. • , ' • - . i, , , 

La principessa Vittoria conta ora 
ventitré anni, ,e fu wt. alcuna setti­
mana la fidanzata dp.l pcì,ùcipe Aleaaa.nr, 
dro dì Battèmbarg, 
' Pare ohe sia appunto il disinganno 
provato, quando la trattative -del sno 
matrimonio andarono fallita, che la d«-
oisero a ritiraraì a vita privatiaaima, 



IL F R I U L I 

il dazio tul vino In l̂ ranolB. 
XJU Commiasìone incaricati diesami-

nftfe il progotto del Governo eu! dazio 
sui vini di nvo aeocha, lia volato un da­
zio di B frgttolii per ettolitro. 11 Go­
verno aveva portato questo da«io in 8 
franchi. 

DALLA mMm 
P a r p « t ( a , t2 maggio. 

Cote looali. 
Il 16 aprile u. e, si gviioppò io comune 

l'asta ocntagiosa negli auimaii bovini, 
e si riconobbe la sua origiae da un 
bovino ummalato ptovenieute da G-o-
riziu. -La malattia la br^vs assanse 
gravi proporzioni, tanto ohe dopo pochi 
gioxoi si Contavano iO i bovini affetti. 

Il Sindaco del comune Cu, Cintio 
Frangipane, sumpo pronto coU'opera e 
con l'ingegno a correre in alato dei suoi 
amminietruti, ha subito impartita tutti 
ì provvedimeati suggeriti dalla legge e 
dall'esperienza 'fiér arrestare il male. 

Pei ben due o tre volte al giorno 
visitava k stalle inCetto. o si assicu-
r&va petsonalmeute deil'eseauzioue de­
gli ordini dati. Infatto ora cbe scrivo 
il contagio i afiaito scomparso. JJa 
&. Prefettura, e rSgregio Veterinario 
Frovinoiule dolt. Bomano stessi, ebbero 
parole di elogio all'indirizisa del sig. 
Sindaco per le misure dal medesimo 
addaitate ondo evitare la propagazione 
del male. 

Giorni sono ebbe luogo la distribu­
zione dei premi agli apprendisti della 
scuoia di panieraio. Questi poveri ra­
gazzi che medi sono fignravaiio nel nu­
mero degli spostati, ora inveoe hanno 
appreso nn mestiere, che per quanto 
di limitato guadagno 6 abbastanza suf-
ficente per dar loro da vivere e rima­
nere in paese, anziché andar raminghi 
per l'Kui'opa in cerei di IHVQI-U. Anche 
il Ministero d'agricoltnra Industria e 
commercio concorse oou un siisaidio in 
aiuto di questa nuova istitnzione^ il 
cui sviluppo e progresso morate e ma­
teriale è devoluto all' esimio Co. Ointio 
£'raogipane. 

Di un anno a questa parte le scuole 
del comune hanno fatto sensibili mi­
glioramenti, sia dal lato della frequenza 
e disciplina, come pure dal lato del'i-
struzione. 

1 bravi- e zelanti maestri signori So 
praoasa Luigi, Cesoutti-Paoegozzi Ln-
oia, e Maroazzi DonCarlo a<Jn manca-
reno e non mancano di adempiere 
scrupolosamente I loro doveri di do­
centi, ed incoraggiati e sorretti dal sig. 
Sindaco del 'oomniie, il quale quasi 
giornalmente visita Is scuole, ó a rile-
nursi che anche questo importante ser­
vizio nulla lasci a desiderare. 

Le Bazzcite 

CRONACA CITTADINA 
I l eoucvrt» «l'orarunit. Prima 

delle tre aocoì-a, la chiesa di S. Glia-
corno apostolo è gremita di invitati, in 
nllesa ohe il maestro T?ranx, incominci 
il primo pezzo di conoerto del nuovo 
organo. 

A.lle 3 e un quarto circa, dal sonoro 
istramsntp si sprigionano le prime note 
delia Marche, Ponti ficaie di Lemmena, 
maestoso pezzo di musica che impres­
siona gli uditori. 

Al quale seguono tosto dopo canzoni 
e preludi, allegreiti, fanfare, andanti 
e fughe e tutt» insomma il programma 
compreso nel concèrto. 

È applaudita IK preghiera io si be­
molle del maestro Franz, come sono 
npplandìtissimt altri pezzi, spsole la 
fanfare di Lemmens, l'oifertorio in mi 
bemolle del Capocci e i due pezzi finali : 
i'iindante in si bemolle n la Grande 
Marche triompkale del Leinmeue. 

11 maestro Franz, vien glndirato nn 
esecutore distintodeldifSclle intrnniento. 

-Vorgano corrisponilo appieno alfa-
speitìva, specie nei piani. 

La facciata dull'organo è un elegante 
lavoro di stile classico del prof, Querinl, 
che fa molto onore al suo ingegno e 
alia sua abilità d'artista, 

Il concerto ò durato olrca un'ora o 
tre quarti, lasciando in tutti gli inter­
venuti la miglior impressione. 

Dovevamo intrattenerli da due giorni 
i nostri lettori sopra un disgustoso in­
cidente Bortii II causa di questa solen­
nità, ma abbiamo creduto miglior cosa 
discorrerne a cosa fatta, perchè non si 
dica che altrimenti operando si veniva 
forse a guastare la solennità «lesaa. 

Ora diremo ohe da qualche giorno 
in tutti i ritrovi olttadinl non si fa che 
discorrere oiroa a due veti ohe S. E, 
l'Arcivescovo avrebbe posti per per­
mettere che l'inaugurazione del iiuiivo 
organo avven'see a porte chiuse. Col 
primo, l'Arolvepcovo proibì alla Fabbri-
oeria che venissero invitate donne, e 
coi seoondu ohe fosse pure invitalo il 
Sindaco perchè di altra religione 

Sebbene anche sul primo veto si po­
trebbe osservare ohe l'Arcivescovo do-
vrebbo liominoiare a proib ra le funzioni 
che nelle chiese specie di quaresima 
ai protraggono sino a t,'irdiasim:i ora 
di notte, se intese di salvare la morale 
coll'eaoludora l'intervento delle donne 
dalla solennità di jeri, prome inveoe so­
pra tutto di soffermarsi aiill'online da 
esso dato ohe il Sindaco, perohò israelita, 
non fosso tra gli invitati Se l'Arcive 
scovo una sola volta oves3o avvioinato 
Il primo rappresentante della oitià, 
avrebbe dovuto subito convincersi di 
trovarsi con • un gentiluomo perfetto 
ohe Sa rispettare come si emvieue l'o­
pinione altrui, e come sì dioc, sa sture 
a suo posto. 

Noi suoi avversari politici lo abbia­
mo più volle provato e quindi possiamo 
senza tema di adularlo, riconoscergli 
questo inerito come sappiamo che in 
questioni ove poteva entrare la reli­
gione egli lasciò ai suoi oolleghi della 
giunta, la massima libertà d'azione. 

Ma astrazione fatta dalla pi;rsona, 
l'Arcivescovo doveva pensare oh-* il 
suo velo offendeva V intera cittadi­
nanza, perchè si voglia o non si voglia, 
ohi siede oggi a capo del Comune ebbe 
quasi la unanimità (dei .suffragi nelle 
ultime elezioni amministrative e con 
splendidissima votazione del Consiglio 
fu eletto a primo rappresentante. 

Ora dunque questo atto peno oortese 
di un'autorità verso un'altra autorità, 
va direttaorente a colpire tntta la cit­
tadinanza, che ben giustamente in que­
sti giorni senza distinzioni di classi, né 

dioisioni politiche disapprova tanto 
oieoa intolleranza, fatta poi all'unico 
scopo di colpire con nn basso dispetto 
il primo cittadino, non la differenza di 
religione. 

E ci spieghiamo. So l'autorità eocle-
slastica temeva di venir meno ai suoi 
canoni, invitando un israelita ad assi­
stere ad una festa nou rellg osa in una 
chiesa, doveva allora proibire ohe gli 
estranei alla religione cattolica fossero 
in qualunque modo Invitati. 

Ciò inveoe non fu fatto, perchè altri 
israeliti^ furono invitati od assistetlero 
alla solunuità di Jori. Cosi resta pro­
vato esser propriamente vero ohe si in-
ipse di colpire il sindaco quale antorilà 
0 non altrimenti cosi facendo si otTese 
l'intera città, la quale Mona arcivescovo 
dovrebbe farsi insegnare di chi lo sa, 
anni addietro seppe dimostrare che a 
ninno è permesso offenderla, sia puro 
l'arclveacovo, 

Cwrfito tH V(;loci||icilÌ. Eico il 
programma delle gare velocipedliitich''. 
internazionali, promòsse dal Veloue-Club 
Udine col concorso della Hocietà per i 
pubblici spettacoli, che avranno lungo 
sulla Piata suciale permanente di Vat, 
nei giorni 1 e & giugno p. v, alle ore 
4 e mezzo pom. 

Prima delle gare avrà luogo la sii 
lata dei velooipedisti ed una medaglia 
d'oro verrà assegnata al Club rappre­
sentato da maggiiir numero di soci, 
escluao quello di Udine. 

30 APPENDICE 

Domenica 1 giugno, 
I, Oara Ospiti per bicicli e biotcletti 

— kilom, 2 (giri 5) — riservata ai ve­
locipedisti nou residenti in Udine. 

I. Premio — Medaglia d'oro del va­
lore dì lire iiO e diploma. . 

II, Premio — Medaglia d'oro del va­
lore di lire 60 e diploma, 

UI, Premio — Medaglia d'oro del 
valore di lire 'iO. 

Il, Qara Vat per bicicli e bioicletii 
— ItiloHi, 2 (giri ci) -- riservata a 
quelli che non abbiano riportato un 
primo premio in corse precedenti. 

I. Premio — Medaglia d'argento di 
primo grado e diploma. 

II. Prem'o — Medaglia d'argento di 
secondo grado o diploma. 

UE. Premio — Medaglia di bronzo. 

HI, Gara Statuto per soli bioiolì — 
kilom, 4 (giri IO) - libera a tutti, 

I. Premio — Medaglia d'oro del va­
lore di lire 126 e dipfuma.l 

II, Premio — Medaglia d'oro del va­
lore di lire 60 e diploma, 

HI, Premio — Medaglia d'oro del 
valoie di lire 20, 

IV. Premio — Medaglia di bronzo. 

IV. Gara Tricic/i — kilom. 8 (giri 
,B) — libera u tutti, 

I, Premio — Medaglia d'oro del va­
lore di lire 80 e diploma, 

II, Premio — Medaglia d'argento di 
primo grado, 

HI, Promii) — Medaglia d'urgente di 
secondo grado, 

IV. Premio - Medaglia di bronzo. 

Una vendetta 
( dal francese ) 

nostre affezioni I La signora !&lena, senza 
conoscere la causa del tnio dispiacere, 
troppo leggibile sul-inio volto, si è mcs-aa 
in allarme. Mi disponeva a rincorarla, 
quando entraste voi. 

All' adire ohe il fidanzato stava per 
allontanarai da lei per pochi giorni, 
allena, mentre ai aforzava di ridere 
della sua debolezza, non poteva tratte­
nere le lacrime, ohe oeroò,, ma invano, 
di nascondere alla vista dei genitori, 

Lacrime ! < sdamò il generale, quasi 
fuori di sé pel dolore; » lacrime I . . . ma 
è la prima volta ohe ti vedo piangere, 
mia cara tosa I Te ne supplico, non ti 
afiiiggere, . . la tua salute è cosi deli­
cata l„. Se ti ammali !,.. No, no, non so 
quel che mi dico.,. tu non puoi amma­
larti , . , è impossibile... ma insomma, 
ijuelle lacrime, quel viso alterato.,. tutto 
ciò altera e confonde le mie Idee U Po­
scia, portondo le mani agli occhi molli 
di pianto, sciamò : " Dio I cosa farò per 
consolarla? quelle lacrime mi fanno im-

V. Oara per il prèmio delle Signore 
Udinesi — per bicicli e bicioletti da 
difendersi il secondo giorno — kilom. 
4 (giri 10) — libera a tutti. 

Premio unico '-- oggetto del valore 
di lire 600 e diploma d'onore. 

Sioyedi 5 giugno. 
I. Qara per il premio delle Signore 

Udinesi - secondii prova por bioicli e 
bicioletti — kilom. 4 (giri 10) — Premi» 
unico del primo giorno, 

II. tiara FritUi - bicicli e biololpÉti 
— kilom, 2 (giri 6) — libera ni aool 
jnniori del Veloce-GInb Udine. 

X. Premio — Medaglia d'oro di terzo 
grado e diploma. 

11. Premio — Medaglia d'argento di 
primo grado e diploma, 

n i . Premio — Modoglla di bronzo. 
Ili, Qara Udine — per bicioletti — 

kilom, 4 (giri 10) — libera a tutti, 
I. Premio — Medaglia d'oro del va­

lore di lire I2B e diploma. 
II. Premio — Medaglia d'oro del va­

lore ili lire fjO e diploma. 
III. Premio — Medaglia d'oro del 

valore di lire ^0, 
IV. Gara Handicap per soli bioicli 

— kilom, 2 (Kiri Sì libera a tutti. 
I. Premio Medaglia d'oro dal valore 

di lire 80 e diploma, 
II. .Premio — Medaglia d'oro del va­

lore di lire 50 e diploma, 
IH. Premio - Medaglia d'argenJtadi 

secondo grado, • • ; . « . - " 
V. Gara Hawrfi'cap per sol 1 biciclétli 

— ki!om, 'i, (giri 5) — libera n tutti, 
I. Premio —- Medaglia d'oro del va­

lore di lire 80 e diploma. 
II, Premio —- Medaglia d'oro del va­

lore di lire ul'i e diploma, 
.UI. JPremio — Medaglia daiganto di 

secondo grado. 

Norme 

1, Il Regolamento per le Corse è quel­
lo dell'unione Volooipedietica Italiana, 
Lo sviluppo della Pistn è di metri 4'<0 
(quattrocento) a cent 35 dal o'gli» 
interno, II giro si corro a sinistra. 
2. Le iscrizioni devono venire trasmesse 
al Segrotari» del Veloce Club agnor 
Martini Vittorio, e si riotrvono a tutto il 
36 maggio p, v, 

3, La tassa d'entratura, pagabile 
all'atto dell'iscrizione, valevole per tutte 
le corse, è di lire 5.00, salvo il depo­
sito dell'articolo seguente, e uou verrà 
restituita. 

4, Per correre nella Clara per 11 
premio delle signore Udinesi, la tassa 
d'entrata è di Tire'20 e verrà restituita 
ai corridori che avranno compiuto l'iu­
tiero percorso nelle due prove, 

5, Coioro che s'inscriveranno per gli 
Haiidicaps dovranno prev.ntivameute 
comunicare alia Giuria i risultati delle 
tre ultime corse cui presero parte. In-
base a questi lisultati verranno asse­
gnate le rispettive lietànze, 

6, Il preaito dello signore Uditiesi 
dovrà essere difeso io tutte due le gior­
nate dì corsa e verrà vinto da colui 
che riuscirà primo in entrambe le gare. 
In caso di dispatta, la corsa deoLsiva 
avrà luogo a programma ultimato e 
soltanto tra i due riusciti primi nelle 
due prove, li Veloce Ciub rilaaclerà un 
diplomi d'onore al corridore che giun­
gerà secondo nella gara decisiva. 

7, La Giuria permanente per le corso 
del Veloce Club Udine avrà facoltà di 
aggregarsi membri di altre Società 
Velocipedistiche, 

8, Il deliberato della Giuria è inap­
pellabile. 

9, Le corsa in caso di cattivo tompo 
potranno essere rinviate e nessuna in­
dennità sarà.dovuta agli inscritti, 

10, La giuria per le corse ai riserva di 

apportare al presente programma quelle 
modifloszione ohe crederà opportune. 

i l . In entrambe la giornate di corsa, 
funzionerà il loializtalort « la metà 
degli utili sarà devoluto all'Istitato 
Tomadini, 

Nell'oceanlone delle Corse Velooipa-
distiche avranno Ini/go alcune rappre­
sentazioni doU'onei'a // Barbiere di 
Siviglia col celebre baritono comm, 
Cotogni. 

Ult ime oaraleHUI ppoc^Mi* 
«li-a turin di Oentonn . Un» mia 
memoria aei Friuli del 12 andante sulla 
sentenza che dichiarò innocenti i tre ac-
ousiitl, diede occasione alla Patria del 
Friuli del 13 di querelarmi d'in ìverenza 
alla magistratura e di pregare il Pro­
curatore del Re a non permettere che 
impunemente si censurino i magistrati. 

Camillo Giussani, ohe sì cela sotto 
il psaudomino di un travetto, stadia tutte 
le (.ocasioni di dire corna di quanti scri­
vono sui Friuli; è una vera monoma­
nia che fa compassione. 

Non rilevo dunque uè rileverò quanto 
possa scrivere di me sulla Patria <i 
sulla Stella Friulana, altro giornale dà 
lui ispirato e diretto. 

Avi). Fumerà. 

LÈTTERA APERTA 
. All'egregio collega aiiv, Qosetti. 
A voi pare strano che io stampi una 

memoria otto gìotui dopo pubblicata la 
sentenza che assolse i tre acousati di 
(Jemona. 

Ho stampato, perchè la Patria del 
Friuli e la Baizetla di Venezia li «o-. 
nunciavano liberati per insufficienza 
d'indizi. 

Ho stampato per pietà di tre poveri 
disgraziati, a me anatto scoflosoiuti e 
ohe furono vittima ili un errore giudi­
ziario. 

Ho stampato, perchè mi fu detto esBere 
riassunti in servizio il Foutanlni ed il. 
Uìelli e non il Mantovani. 

Io rispetto le vostre convinzioni qaaie 
avvocato della parte civile, ma non 
posso rinnegare le mie, ispirate dalla 
stesse requisitoria dell'aocns». 

Avi). Formerà. 

pazzire I „ £ volgendosi al giuviuo: 
« Come mai, Carlo, conusoendo l'ecces­
siva aonsibilità di Elena, non avete sa­
puto disBiinnlare il" vostro dolore ? » 

— Alme ! generale, o prima o dopo 
avrei sempre dovuto avvertire la signora 
Elena della mia partenza. 

— È vero, amico ; tuttavia non so 
dirvi quanto sia per me doloroso il ve­
dere la mia figlia affliggersi cosi! 

— Cara Eleni, " riprese teneramente 
la couteasa, „ riflettei un poco ; alcuni 
giorni di assenza passano presto 1 

— Hill ragione, mainm i, " disse la 
fanciulla asciugando le !aciimej„ ho 
torto, non dovrai affliggermi cosi! ina.,. 

— Cbo parli "tu di torto, idolo mio? 
" sciamò il generale ; „ si ha mai torlo 
quando si sottro? tutte le ragioni del 
mondo non valgono nulla contro la la­
crime, E . . . ma son pazzo 1 " sdamò di 
nuovo percuotendosi la fronte; „ calmati, 
rassicurati I in verità, non so davvero 
ove io abbia la testa I Come ! ti affliggi 
per la partenza di Carlo I eh I metti da 
parte le lacrime, cara Elena, Carlo non 
partirà. 

— Ma, generale, «riprese l'uffloiale,» 
quest'atto.,, 

— Eh ! Dio buono, amico mio, faremo 
senza questo alto I So di che ai tratta.,, 
sono esigenze, scrupoli da notai eh' io 

sacrificherò .dieci milioni di volte ad una 
lacrima di mia figlia, " E volgendosi alla 
fanciulla con uno sguurdo d'amore svì-
soerato : „ No, Carlo non partirà... no, 
carina, la soaoriziono del contratto avrà 
pur sempre luogo giovedì, giorno della 
mia festa, com'era stabilito. Ebbene I .sol 
contenta cosi di tuo padre? . , , su ab­
braccialo 1 lo merita ! è tanto contento 
di asciugare le lacrime della auàfìgliuolal 

Elena, in uno slancio d'indicibile con­
tentezza, si gettò al eolio del generale, 
che la strinse fra le braccia con amore 
e passione, dicendo con voce profonda­
mente commossa : " Dopo il piacere di 
vederti beata, la muggior felicità per 
me sarà sempre quella di risparmiarti 
un dlspiaoere. 

— Ah ! generale! " riprese Beloourt; „ 
credetelo, queste lacrime, alle quali senza 
volerlo io diedi motivo, saranno le sole.,, 
oh I le sole che verserà Ut signora Elena., 

— Carlo, se non ne fossi stato certo, 
vi avrei forse dato in iaposa mia figlia ? 
" disse il generale, „ 

— Signora, " ripiglio il giovine, ri­
volgendosi alia contessa, „ oso oonfes-
sarvolo, ori ohe le lacrime della signora 
E lena, per 1' annunzio di questa breve 
lontananza &ono scompariie,,. 

— Elena, sta a sentire questo bric­
cone I " disse il generale sorridendo, ed 

'•'eatru Moda le . Nolla p. v. 
stagiono di Fiera varranno rupprosao-. 
tato a cura dell' impresario Adriano 
Pantaleoni le opere Lohengrin del M. 
Riccardo Wagner e Gioconda del M. 
Amilcare Ponchielli, 

Le r. ppresenta/.ìnni incomiooieranno 
intorno ii 7 ajtusto e termineranno 
verso il 9 settembre, e saranno ai mi­
nimo ](), eroe lU di Loliengrin e 6 di 
Cfj'oeonUu, 

Diamo l'elenco completo degli eoocn-
tori principali. 

Per. il Lohengrin: 
Tobia Bertinì (Lohengrin), Menotti 

Delfino, od altro baritono di pari me­
rito (Tsiramondo), l'alilo Campollo (Il 
Re), Lnigi Broglio (L'Araldo), Casira 
Ferrini (Elsa) Saffo Ballinoioni (Or-
trudo). 

Per la Gioconda : 
Romilda Pantaleoni ((gioconda). Saffo 

liellinoioni (Laura), Felicita Angeli 
(Cieca), Gianni Musin (Enzo), Menotti 
Delfino (Barnaba) Tallio Càmpello (Bar­
naba). — Maestro concertatore e diret­
tore CBV. Gialdino Gialdini. 

I professori d'orchestra saranno 60 
60 i coristi ; l'i ballerine, etc. etc. 

interrompendo il giovine con accènto di 
amichevole rimprovero. „ Egli forse avrà 
la perfidia di dire che le tue lacrime 
hanno lusingato l'amor suo I 

— No, generale, ma esse lo hanno 
onorato, consacrato, " riprese Carlo Uel-
court con voce commossa, e ohe pale­
sava, per così dire, la mal rattenuta 
passione. „ Ah I io sento, lacrime così 
preziose dimostrano a colui che le fa 
spargere essere cara la sua presenza. 
Perciò gli duole di non avere che la 
sola sua eterna adorazione, che l'intera 
sua vita da offrire in guarontigia della 
propria riconoscenza e della santità dei 
propri giuramenti. 

— Oh ! adesso, come sono contenta 
di aver pianto ! " disse ingenuamente 
Elena, all'udire le parole del fidanzato. „ 

— Se tu sei contenta di aver pianto, 
allora non ho altro da dire ; ma, te ne 
supplico. Elena mia, non prendete que­
sta abitudine.,, per una volta sta bene, 
onde conoscere cosa sono le lacrime ; 
ma ora che lo sai, ,. l'esperienza è suf­
ficiente . . . oh I più che sufficiente por 
noi tutti,,. Dunque mio caro Carlo, noi 
siiimo intesi, vediamo di far senza l'atto 
di cui ai tratt.i, anzi farete il piacere 
di avvertirne oggi il mio notaio ; per­
chè questa cosa non ritardi la redazione 
del contratto, la cui sosoriziouo rimane 

sempre fissata a giovedì, Óra non e' è 
altro, figli miei ? " E volgendosi a sua 
moglie ; „ Mia buona Amalia, l'affare 
dell'anibasoiata è conchiuso ; la mia no­
mina comparirà nei giornali di stasera, 

—• Vedi, mamma ? " disse Elenà in 
aria di trionfo ; „ io era ben certa, ohe 
non poteva essere diversamente : , . il mio 
giusto orgoglio non mi ha Ingannata. 

— Che ooaa intende dire quella brio-
.concolla? "domandò il generale alla 
contessa.., 

— £ una follia di Elenu, " questa 
rispose. „ 

— Una follia ? tanto meglio, « ripigliò 
il generale. » Oh I . , . follia I n' abbia 
quant'ella vuole, n'è vero Carlo? pur­
ché non pianga . , . che . . . quelle la 
crime.. . ah I non oi pensiamo pìi'i, ed 
or che sono asciugate, ringraziamone 
Iddio!.,, Torniamo dunque a' miai pro­
getti, e quando mi permetto di dire i 
miei progetti, " soggiunse sorrìdendo,, 
resta sottinteso, salvo la tua approva­
zione, contessa, e salvo la tua, mia di­
letta Eleua. Quanto a voi,' caro Carlo, 
dovete necessariamente pensarla al par 
di me, dovete essere un tiranno . . . della ' 
mia qualità,,. 

(Continua). 



IL FRILM.T 

B * r o B r A i n a i n dei petsi di musica 
ohe Is Banda oltUdiaa essgairà oggi 
16 maggio alle ore 7 poni, sotlo la 
loggia tnanioipale, 
1. Marcia • Andiamo » Srtl 
2. Dnetto Finale I «Gio-an-

na di Qnzmau • Vefdi 
3. Valter < Nobili ragazze » Ziehcer 
4. ' Sinfonia « Fra Diavolo » Auber 
'i. Centone « Un ballo in ma­

schera » Arnhoid 
6. Qalopp « tiioveiitù » Maitiosai 

TrAit ivIr t n v n i i i t r e 
E t d l n « - 0 a n V ù n l o l r . 

I lg iorao di giovodi IS corr. avranno 
luogo i seguenti treni straordinari : 

Fra Udine o Torrennn: partenza da 
Udine P. G. allo 2.a0 — ritorno con 
partenza da Torreano alle 2.54 pom. 

Fra Udine e Fagagna: partenza da 
Udine P. G, alle 3,23, da Udine U.A. 
alle S.'IO con coincidenza per S, Daniele. 
— ritorno con paitenzii da Fagagna 
alle 4.20 o' 5.00 poni. 

Fra Udine e S. Uunielo: partenznda 
Udine P . GI-. alle 6.25 — ritorno con 
partenza da S. Daniolo allo S — arrivo 
a Udiiie P. 0 . allo 0.20 poni. 

Fra S. Daniele e Fagagna iivrà luogC 
un treno speciale con partenza da San 
Daniele allo 4 — arrivo a Fagagna 
alle 4.30 poni. — partenza da Fagiigiia 
allo 5.05 — arrivo a S. Daniele alle 
5.35 pom, 

La Direzione, 

t'oatilijcllo di Lt'VH. 
- Distretlo di S. V'ito 

Sedute del giorni Vi, l'ó e 14 maggio. 

Abili arrnulatì in I.a categoria N. 110 
Abili arruolati in ll.a categorìa „ 6 
Abdi arruolati in III.u categoria „ tì9 
In oaserrazione ali' Ospitale „ 8 
Kiformati „ 69 
fiimaodati alla ventura Leva „ 43 
Oauoeliati , 6 
Dilazionati , U 
Penitenti „ 61 

Totale degli inscritti N. 37il 

P e l d r n g h l c r i furuMicit i t l . 
Il consiglio, superiore di saniti dietr» 
proposta del direttore fagliani ha de< 
liberato ohe la vendita delle speoialit& 
iarmacenticho ai debba riservare ai far. 
maoisti, vietandola agli altri spacci. 

Ha pure approvato l'elenoo dei colori 
uucivi di oni deve^i proibire.l'uso nelle 
berande.'negli alimenti, nelle stofl's e 
tappezzerie, ed ha infine deliberato di 
afhdare ad una speciale Commissione 
l'incarico di ooinpilare un elenco delie 
materie chimiche di cui si permetterà 
la vendita ai droghieri. 

I l Hol i t» a r r c a l o i ieriscra le 
guardie di P. S. arrestarono il facchino 
Angelo, iTrancesoato perchè trovavaai 
in istato di manifesta ubbriaclieKKa 
molesta. 

Ieri, alle ore 11 e tre quarti pom, 
dopo lunga e penosa malattia, cessava 
di vivere, 

Giiiaeppo Jludrooll. 
danni 4i). 

l i fratello, le sorelle ed i nipoti, 
immersi nel più profondo dolore, danno 
il triste annuùxio ai parenti ed amici 
pregando di esaere dispensati dalle 
visite di condoglianza, 

Udine, 15 maggio 1890 

1 fnoersiiaeguiranno domani. Venerdì 
19 corr. alle ore 4 pom., partendo dalla 
piazza dell'Ospitale, K 1. 

• ieKgiPte a t t e i i t n i n c n t c . — 
Onde evitare il più possibile le sor­
prese di. alcuni interessanti speculatori 
preveniamo anche una volta il pubblico 
elle io Sciroppo Depurative di t'arigiina 
composto invoutato e proparato dal dott. 
Giovanni Mazzolini (li Roma non ha 
nulla di simile con il liquore di Pari-
glina ; per questo a preferenza di detto 
liquore fu premiato con la medaglia 
d'oro al merito dietro parerò di una 
uommissiono dei più celebri Chimici del 
nostro secolo ; e per la medesima ra­
gione ed anco porche riconosciuto il 
sovrano dei depurativi fu premiato do­
dici voile ed unica specialità premiata 
allo Esposizioni Interuazionali di Bar­
cellona, Bruxelles Colonia ed a quella 
mondiale di Parigi. So volete dunque 
non essere ingannati domandato sempre 
Sciroppo Depurativo di Pariglina del 
Mazzolini di Roma. Dirigete vaglia e 
lettere alio Stabilimento Chimico Far­
maceutico G. Mazzolini, Roma. 

Deposito uuico in Udino pressa la farma­
cia di G. COMMESSATXl — Venezia, far­
macia BOTNGR, alla Croce ili Molta, far­
macia Reale ZAMPIROM — Belluno, farmacia 
PORCELLINI — TriostB, farmacia PRRN-
DINI, farmacia FERONITI. 

Ora/rio /erroviario 
(vedi quarta pagina ) 

Attacco di guerra? 
Non palpitiito o raiidri perchi quoito at­

tacco, amiche togliere, garnntisce nna lungi 
eaisteoia ni vostri figli, i quali mediniite ga­
ranzia del pagamento dopo le (|uarigiono po­
tranno, rati sorpKndcnle br«rilì <li toiiipo, 
guarirai da ogni oialnttìa Innom'nabils o spe­
cialmente dal triste isiilo ilol restringimento 
uretrale tanto comune oggidì per lo suo sva­
riate caUse obo l'originano potondisi ora 
guarire ssnz' uso delle poricotosisiime, can 
aelette e senza lo dannose in'eiioni gein'ral-
monto in uso, ma con i soli cofetti vegetali 
Costanzi atti a prendersi senza cambiare le 
proprie abitudini e garentiti privi di mercu-
rin, balsamo di coopaivo e simili, indienti 
perciò ai stomaci i pii\ dilicati tanto che ai 
prescrivono anche per ridonare l'appetito a 
tutti coloro che V binno per qualsiasi causa 
perdno 

l'alo garanzia da convenirsi coli* autore é 
un pieno attacco di guerra contro gì ' incre­
duli rho nÎ Il vogliono porsnaiìorsi come la 
soienzn moderna arrivi a distruggere una 
callosità ed altro noli' interno doti' uretr-i 
colla sola presa di si innocui e bidsamici 
confetti' 

Oiiile assicurarci maggiormente della vit-
t <ria, nniicbò attenerci al sistema usuale di 
fare cioA ampollosi mento dell'* Insirighierj 
promesse in pnrole, teniamo invece a far 
constatare iloi fatti egrogiamento compiuti, 
coir invitare tutti coloro chi sono soCffrenti 
da inilattie genito urinario, a specialmente 
da restringimenti, siano pnrn r tenuti inoii-
rnbili, » portarsi nella farmacia del sig. 
DOSERÒ AUGUSTO alla Fenice Risorta dal 
quale ciascuno sera senz' alcun compenso 
provveduto di un estratto di 60 ìinp:irtantj 
attestati consistenti in una porzione di let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
durante 1' anno SS e di talnui certilicati di 
valentissimi medici d* Italia, mercè i quali 
ognuno volendo potrfi anche prenlere le de­
bite informaiioni dai simboli «mmalnti che 
sono perfettaconto snnati e quindi usure con 
pieqa fiducia tal preziosissimo farmaco sen­
za frapporre soverchio rilardo, etsendo il 
ritardo per tali malattie scinpro dnnnoso e 
spesse volte causa dì funesto conseguenze. 

Anche i signori medici, n nostro credere, 
non dovrebbero coscienzìosatnonto più oltre 
esitare a prescrivere tale prezioso r!<ro7oto, 
acciò ai rea iizi il sogno adorato dall'inven­
tore die ò quello di fren;tre la decadonz'i 
(Ul genere umano che ha origine indiscU', 
abilmente da tali malattie, il più delle volte 
trascurale o mal guarite dai modici stessi, 
appunto per difetto di un fucile e sicuro 
rimedio propriamente detto disgra ìatninente 
mai esistito nò in Italia o nò ali estero prima 
di detti confatti, in inerito ni quali perciò 
non per vana gloria .si domanda con unì 
certa insistenza il valido appoggio di tutti 
coloro che hanno per la loro posixiono so­
ciale un certo dovere di tutelare e garan­
tire la salute altrui. 

Direttamente dall' autore prof. Angelo Co-
st 'nzi via Mergeltina 6 .\apoli mediante solo 
invio di cent, 20, si può avere ontecipa-
mento con tutta segretezza una dettagliatis­
sima istruzione sul 'modo d'usare tali coo-
fdtti che v^ndonsì colla stessa istruzione ed 
estratto attestati, per ogni scatola da 50 
L 3,80 in tutte le mii,'liori farmacie del l' uni­
verso; a Udino presso il farmicista suddetto 
che ne spedisce anche in provincia median­
te aumento di cent. 70.. 

Ai farmacisti non depositurìi, sconto '.̂ 0 
per 100 su richieste non inferiori a S sca­
tole. Pagamento autecipatn unito a lettera 
intestata o timbrata. 

MEMOBIALE DEI MUTI 
l i « « l u t o d e l l e c n s i i p i t s a c . 

Terza decade di aprile. 
Liguria. - ^ La campagna continua 

bone, malgrado il tempo incostante. Le 
vi,ti e gli ulivi progrediscono nel com­
plesso rogolarmenle. Si attende alla 
semina del maiz e alhi vangatura dei 
terreni. Segue la fioritura degli albori 
fruttiferi. Bono le ortaglie. 

Piemonte. — Lo condizioni della cam­
pagna sono molto soddisfacenti, E'presso 
al termine la semina del maiz; 'ìi è ul­
timata in qualche parte quella dei le­
gumi. Sì comincia a far uso dei rimodi 
per la preservazione della vite, ohe si 
mostra carica di grappoli. I bachi sono 
all'incubazione. Bellissimi i prati ed i 
fruinouti. Si desidera il boi tempo ed 
il caldo, 

Lombardia — Lo stalo della campa­
gna è goneralnieute molto buono. Si 
seminano il granoturco e gli orbaggi. 
Le viti e gli alberi dn frutto si conser­
vano bene. Proniottenti i seminati, i 
frumenti, i gelsi o lo praterie. Comincia 
a nascerà il baco da seta. Si nota la com-
par.sa del maggiolino. Si desidera la 
buona stagiono. La grandine arrecò 
qualche danno. 

Veneto — La campagna è general­
mente in condizioni soddisfacenti, sob-
beue abbisogni dì bel tompo a di caldo. 
Continua la semina del maiz, del sorgo 
rosso, dai fagiuoli e si prepara il ter­
reno poi riso ; si falciano ì prati iirti-
flciali. In qualche parte la vite si mo­
stra non tanto prospera. Sono proraot-
tonti i grani, i gelsi, i prati. I bachi 
cominciano a schiudersi, hi cornparso 11 
maggiolino. 
Emilia — La campagna si mantiene in 
condizioni buone. Si desidera il bel tem-
La grandine danneggiò qualche località. 
Sì continua a seminare il maiz, giil nato 
in qualche parte. La vite sviluppa ab­

bastanza bene, benché in quel di Pia­
cenza siasi manifestala la porooospoi'-i. 
I bachi cominciano a nascerò. I fru­
menti, i gelsi, le canapo, i prati, gli 
ortaggi sono molto promettenti. Kascono 
ì mar:!atalll, Sono comparai i parassiti 
in qualche località, 

Marche ed Umbria — Lo stato della 
campagna 6 géneralmonto buono. In al­
cune parti la vogotazions è stata ritar­
data italln bassa temperatura ; ' ìn altro 
si desidera la pioggia. É a buon punto 
la semina del granturco ; mOndansi i 
grani. Si schiude li seme dei bachi. In­
setti nocivi danneggiano in qualche par­
te la campagna, 

Toscana — La campagna è in oon-
dizinni soddisfacoiiti. Si è avuto qualche 
danno prodotto dalia grandine ; in va­
rio parti si desidera il bel tompo ed il 
caldo. Sono presso al tonnine lo semino 
del granoturco e dei fngiuoli. Bone i 
foraggi ed il grano. 

Lazio — Campagna in condizioni ah 
bastanza buone. È desiderato il bel 
tompo. La vite ò in stalo soddisfacente 

lieginno Meridionale Adriatica — 
Buono in generalo lo stato dello cam­

pagne. Si è avuto qualche danno pro­
dotto dalie nobblo e dalla grandino ; ò 
desiderato tempo bello, in qualche lo­
calità la campagna progi'odisce lenta­
mente a causa della bassa o variabìlo 
temperatura. 

Regione Meridionale Moditerranea — 
Guone in generale le condizioni della 
campagna. SI ebbero doi danni agli al­
bori fruttiferi e allo viti, prodotti dal 
freddo e dalle grandini ; è desiderato 
il bel tompo in vario località, Segue la 
semina del maiz o la raccolta delle 
fave. Promettente il frumento, abbon­
danti in generale le, fave ed i piselli, 
rigogliosi i prati, È comparso l'oro-
banciie. Si iiicomincìauo ad adoperare 
i rimedi contro la peroiio.spora. 

Sicilia — La campagna ò in buon 
stato. Le pioggio furono beneiìolie ; ora 
sì desidera il bel tempo. Sì incomin­
ciano già a raccoglierò lo fave ed i 
seminati sono in buonissime condi­
zioni; fiorisce l'ulivo. Bene i granì. 

Sardegna — Campagna in condizioni 
géneralmonto soddisfacenti. La pioggia 
è tornata vantaggiosa : è desiderato il 
bel tempo. 
Jìiepi/ogo —- La campagna è noi com­
plesso in condizioni molto buono, Si ò 
avuto qua n là qualche danno prodotto 
dalla bassa temperatura o dalla gran­
dino. ,Sann quasi dovunque desiderati il 
tempo bollo e il, caldo^.La semina del 
granoturco 6 molto innaiizi. Si inco­
mincia a far uso dei riniodi per la pre­
servazione della vite, la quale sviluppa 
abbastanza bono, tranne in qualche lo­
calità del Veneto e dell'ltaliìi inferiore 
ove si mostra non molto prosperosa 
Sempre proinettonti i frumenti, ì gelsi 
e lo praterìe, Comincia a nascere il' 
baco da seta. Continua rappariziono di 
altri parassiti. 

Ultimi Telegrammi 

T u r l i i o l'i. È insusjìstoiite la voce 
della malattia di Ko.5sutli il quale gode 
sempre ottima salute od anzi recossì a 
piedi all'esposizione dei llori. 

d ' a r i g l i li. Il Courricr Un 5oìr erodo 
sapere cho^ Carnet firmerà hi grazia la 
prìncipe D'Orieans prima del 21 cor­
rente. 

Hi TRiaUNàlE 
Udienza i4 maggio 1890. 

mS\\nu\ìtìo%\e. 
lori ebbe luog.i davanti il Tribunale 

penale di qui il dibattimento contro 
Antonio Flora parrucchiere, imputato di 
difi'amaziune a carico del dott. Luigi 
Biaida iìglio dell'Ing. dott. Carlo. 

Rappresentava la parte civile l'avv, 
Umberto Caratti ; diionsore l'avv, Della 
Schiava. 

L'imputato nel suo intorrogatorio 
narrò ohe dopo una riunione elettorale 
per le elezioni amministrative tenutasi 
nel 21 ottobre p.p. al teatro Mmerva 
dal circolo liberale politico operaio, si 
pjrtò all'osteria Auderloni in via Rialto 
e ohe ivi, trovati degli operai che ave­
vano fatto parte di detta riunione, avrebbe 
espresso bensì le parole che nelle ele­
zioni politiche del 1886 erano stati di­
stribuiti dei danari, ma non fece nomi 
di alcuno. Non essere vero poi ch'ogli 
alludesao ul dott. Braida parlando del 
figlio di un ingegnere che avrebbe di­
stribuito la somma. 

Dalle testimonianze assunte e quan­
tunque il dnttor Braida avesse auto­
rizzato a fornire le prove di quanto si 
asseriva, nulla emerse ni a suo riguardo 
nò relativo al fatto sul quale le asser­
zioni del Flora si riferivano,, se si eccet' 
tui che tre testimoni dichiararono sol­

tanto di aver udito che ìe spese di stam­
pa, affisflioni eco. arano state assunta 
dairaBsooiHzione progressista ; oosa que­
sta (se anche vera) natnrale in qual-
siasi partito che si metto nelle lotte 
elettorali. 

Epperoiò l'avv, Caratti a questo punto 
dichiarò che il suo rappresentato dott. 
Luigi Braida recedeva dalla querela, 
bastandogli quanto era risaltato dal di­
battimento e volendo diinostrare un sen-
tiineuto dì toller,iiiza e di perdono' per 
l'imputato che ò padre di famiglia. Cosi, 
soggiunse l'avv. Caratti, imparino anche 
gli altri a tollerare eil a perdonare s 
ne venga fra gli operai quella paoo e 
quella conciliassione che 6 nel desiderio 
di tutti , E terminando, l'avv, Caratti 
consigliò il Flora s combattere nelle 
lotte elettorali con franchezza, e non 
con attifici ed asserzioni senza fonda­
mento. 

L'imputato Antonio Flora, intorro-
gato dal Presidente, dichiarò di acoat' 
tare la remissione del dott, Braida e 
dopo poche parole di ringraziamento 
del difensore nvv. Della Schiava e del 
P. M, che mnnifes ò dì godere dell'esito 
del processo, il Presidoiite pronunciò 
l'estinzione dell'aziono penale. 

??* 

VENEZK H 

Itand, liallaiia fiViKoil, 1 gonn, 1890 
," . „» i°'> 8"*- '•"«'• '8=" Aziont Banca Nasionalo 
, Banca Veoala ex di ili, 
i Banca dì Creii, Vea. aomfq. 
„ ijoeieti Ven. Coalr. aumiii 
„ liotonlSelo Vene», fine apr. 

Obhllg. Pristlto di Venesis a premi 
a vista 
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Fiandra . . . n '/„ —.-" —. Germania. . . 4 — — «. • — . - - 123.45 
Francia. . . . 8 — I O , - 101.30 —, 
Belgio u V. —'.— — . > « -
Londra . . . . s — SGt.ao m.2t 35:}4 
Svi -cera. . . . 4 — —, _ , —. Vienna-Trias. 4 — ai6.— , — Bancon. austr. — 21&.l/'l , . Pezzi da 30 fr. —.— --.— —.— 

379— 
34.95 

a tre medi 

133.06 

Hcnntt 
Banca Natlonale ti —-, 
Banco di Napoli 6 Interessi su antici-

panìone Hendita fi Vo e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Coir, tasso t> p, —•>/», 

llorsie 
TOItlNO U 

Reud e. Ili) 30,-
Read. Qne 9» ^0,-
Aa, F. Med. SOS 

, „ Mar. Ili 
Cred. Mob. UH 
Banca Naa. 1790 

„ Sttbai. 
Credito Mei-. IfiO 
Banco Seo'n. 31 60 . -
Banca Tiber. 45 
Comp. Fond. 17 
Cassa sovv. X'i'ì 5!̂ . 
'i.v. B. ra... ini a a . -
, 8 m. I. ijond 26 sa, 
B an. 'l'orino 464 

GF.SOVA 14 
Band. 5 Dio gg aa. 
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Crod,M,ital. 600 —.—1 
Forr.Morid. 718 0 0 . - | 

, Modit. 671 
Navig. Gon. 370 
Banca Gan. 
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Societii Ven. 
C. v. g, Fcan. 10; 17,-
n „ n Lond. aò 47,-
» „ „ Gorra, 

ROMA 14 
K, 1. 60l0 e. SI! 6i 

r, per lin. 9(i 47. 
B. Ital, 31i[o 61 
Banca Roai. 
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A. Forr. Mor. 720 
A. S. A. Pia l lól 
A. 3. Immob. 6'ie 
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Londra „ 2& 

BERLINO 14 
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Rend. Ital. 94 

LONDRA 14 
Ingios. 9Ì 
Italiano - 91 

MILANO 14 
Read. e. 9() 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI ir, 

Chiusura della sera Ital. 01.(10 
Marchi 124.60. 

VIENNA 16 
Rendita austriaca (carta) 89.66 

Id. W. (arg.) 90.— 
Id. Id. (oro) 109.76 

Londra U.Sl, Nap. OtO. 
MILANO 16 

Rendita ital. 96.76 sera 96.SO 
Naiioleoni d' oro 30.15 .^____ 

"••"1 

60. -
44-— 
26, 

60.— 
10, 

S/16, 
I/a 

Reud. Une 'i8 
Meditorr. 574 
Banca Gen, 474 
Lanif. Ross 1379 
Cot. Cantoni 338 
Navig. Con. 372 
Haf. 2!uccb. 
Sovvenzioni 
Boe, Veneta 
Obbl. Merid. 313 
nnuoveSOioa'Jl 

Fran. a vista 101 
Lond, a 3 m. 96 
Beri. A vista 134 

„ a 8 mesi — 
Meridionali — 

FIRENZE 14 
Iloud. Ital. 06 
Cnmb. Lond. 36 

Francia 101 
A. Ferr. Mor. 717 

Mobiliare 'i,6 
VIENNA 14 

Mob. ;0 l 
Lcubardo 126 
Austriaobo 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
C. sa Parigi 
C. suLocilra tlB 
Rend. Aust. i 
Zeccli. imp. 

PARIGI 14 
Rend. F. 8010 93 
R. 3 0(0 por 89 
Ro-.d. 4 lia in: 
Rend. ital. 95 
0. s.i Londra 35 
Cons. inglese 98 
Obb. forr. it. SU?, 
Camb. ital. 1 
llend. turca 13 
Ban. di Parigi 705 
Forr. tunis. 482 
Prestito egiz. 
Prcs. spag, est. 7i 
Ban. diseon. 520 

n ottomana 675 
Crod. l'end, 1262 
Az. Silos 3310 

t»2 
934 

II 
41 

«5.— 

so!— 

60.— 
05.— 
3 3 . -
73.— 

471/2 
26,— 
IO.— 
60.— 

20.— 

00,-

90.— 
23.— 
01.— 
1 6 . -
16— 
.'111.6 

6S.-

io'.-

Proprietà della tipografia M. BAUDUSCO 
BUIATTI ALESSAHDUO gerenle i-eapons 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche dì magazzino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Ya-
lentinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
iti usstro giornale. 

m n m ì !)'I\S8ICURAZ!0.̂ I 
SULLA VITA 

MI 
a<>gll 8t«(l Uniti 

Sode SooiaU -NBW-YORK- Broadway 120 

Pirenze 19 febbraio 1890. 

Egregio sig. cav. uff. Luigi Della Beffa 
direli. gen. per l'Itali» dell' El|UÌIallt8 

Milano 

Sento il dovere di porgerle, a nome 
del sig, JuatuB A, Kurtz di Londra, 
vivi ringraziamenti por la mirabile sol­
lecitudine colla quale venne pagata la 
somma di lire 75,000 (BOtttLntaoinqae-
mila lire) per la liquidazione della po­
lizza di assiourazlone num, 44697s e 
446979 ohe il sig. Eusebio Santini di 
Si^na aveva da. soli tre mesi contratte 
Il favore del sunnominato sig, Justus 
A, Kurtz colia spettabile compagnia 
di Assicurazioni L 'EQUiTABLE degli 
Stati Uniti, dalla S, V, tanto degna­
mente dirotta in Italia, . 

Ne! rilasciarlo la presente dichiara-
zioue, IJa prego gradire i sensi della 
mia più alta consideraiiions. 

(firmato) Avv, Qutdo Siccoli 
mandiitario del sig, Jns'us A. Knrti 

Assicurazioni realiz­
zate durante l'an­
no 1880 . . L. 908,841,861,— 

Assicurazioni incor­
so al 81 dicembre |- . 
liJ89 . . . , „ 3.a70,870,o74,&0 

.Attivo 555,887,907.05 
Passivo . , , . „ 487,05!ì,ia6.80 
Eccedenza , , • „ 113,ì?4,781,85 

Cauzione al (governo italiano In ren­
diti delio Stato 6 per cento 

Lire 73S.30D.0 , 

Lei assiourazinni realizzate dall' E-
QUITABLE degli Stati Uniti, In tran-
l'anni e mezzo dì esistenza, superano 
1 mllierilo e 120 milJQni ili lire ciuelie 
ottenute, durante lo stesso periodo, da 
ogni altra compagnia del mondo. 

SUCCURSALE ITALIANA 
Milano - Corso Venezia, 6 .—• Milano 
Ulrellore: Cav. Uff. t UI8I DELLA BEFFA 

Agente Generale in Odine e Provincia 
V ^ n ViimeMViaAiiui ieja , a i 

RISTORARORB DEI CAPELLI, 
g'ettMlrj.o 

iieila signora 3,'A, ALLÉH 

Questo Ristoratore Universale dal ' 
capelli è già conosciuto ohe non è una.; 
tintura, ma un vero rinforzante che. 
possiede le qualità speciali con la prun- ' 
tezza dell'effetto l'ui capelli, il cresci-
memo e'vigore prodnoendo dei nuovi 
nelle parti che sono caduti. 

Ridona il colore naturale al capelli 
grigi, non maccliia, né lascia aloun 
odore. 

Una sola bottiglia è sufficiente e 
costa L. 8.00. 

Si spedisco anche a mezzo pacco 
postale a ciiì ne /a domanda, presse 
il negozio di Cliiiioaglierie di 

M. S. ZARATTlNI 
in Via Paolo Ganoiani Udine. 

A V V I S Ò 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Boria 

A. V. RADDO 
fuori porta TiUaltt - Ox» Hugilii 

Vendita Esstinza d'aceto o(ì 
.'icoio di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

d i lULalHKA 
primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga — Maniera — Xere»-

Fort» — Allrante ec«, 

file:///apoli


IL F R I U L I 

,Le inserrfonls dall'Estero per 11 JWw?i sì ricevono esolftsivansente presso r.Ag9n8à»PrCtfeipal,« di; ll^ubblfeli^, : ^ ' 
' É. É. ObliiBgh,t Paiigl é Ròtóa/e per Mntèrno preàs»: rAmministrm^^ del nostro^ giornale. 

|i::ÌtÌiii§|ti:Pdiitore.vf S^^^^ r : 
XJBMlk- ,N/2Merca tDTecc lx io 'N. 3^--. UDllSE ' " • • 

Bili 

s,i •gestitoinovità . . . . • . . ' . . ' . ' . . . . 
•1 v/SoptóBìti mèzza stagione. . . . . . 
' ;.jU'l|%'r":m6zm '.stagione . . ; . . . . 

,^ Oakoni tutta-lana. .•. .... . . . . . 
^ 1 . \m t ' , ) r. . . . f ' • •" . _ , I 

. . da L. 18 a 45 

.' . • '«, 15- «50 

. ., '.<2 ,1'B « 40 

. . • « , 6 «.-SO 

Grandioso .assortimento stoffe Nazionali edEstereperiQom-' 
piati -.Soprabiti - Calzoni. ' ' ',"• _. ' 
'.'Ricc(i)'e copioso .deposito in pettinati colorati e neri; in 

cheviot bleù, nero,, oaffèj ecc. . , • • - . 
: Tàglio ;6l6gantissìmo e confezione accurata. ' .. :'. 

Puntualità fi. preèisione, ; . , 

, VESTITO ,SU"MlS.URA..dà;L. 80 a 120. 

"''^^'^•^dfl. noM'temere qualslas.i ««ójt̂ orrèn^^^ . / ' , ' ' 
,1 'Bl<s:lt.» *v 

,;*-^ :̂;:;;r.m'DODICI-'O'Ì^E;,Si È \^ADE.QUAL-UNQUE COMMISSIONE'-" '.",: : '\-,'lTMu 

ì '• Cui'a Ph'mafórliè del Sangue 

FOTO Ghia a Bisleii 
, F, E Cl.C'^".-B i S l.%,èi .'•' ." ' 

Via SawmlO — MILANO'-— Vi'a^Savona, i6 

Bibita air aqaa, Seltz e Soda 
Ogni bUSohieritio oofttiane 17 CJe'iitigr. di J^érro-SaioUo. 
Il ntìn"plus-ultra (lei ricostituenti del Sangue, 

Oa prsnilBrsi prima de pasti.«« all' ora del Veriflut 

Vendesi dai principali Farmaoiati, Dfoghieri, .Caffè, 
e Lignoristi. ' ' '.;,'' ' 

Vendita aWingrosso'presso tVFWICIO CENTRALE 
deiClTV'mntJliO ili aHKUCiA-eaatiaPar- < 
JMtìojfli Giovanili Belìoni, in Brescia,^ • - 6 

Mi|iirtil».i.i»li.ii»» 

<l'<iln«ide|t^« ~ . Da Portograaro'por Venezia,olle-.oro 10.19 ani e 7.41 
po^vsmya-a Vijneaia ,12,55 ,a ip.OQ.pom- r- )^a,Y6ne?i3p8itenza 1045 

, .aut. arrivò a Portogmam alle ore 12,46.' 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE • 

nm\m Bô 'Mgià iii GHisl'lD^omiiii i t e f i i -

Tulli — Candelabri — Colonne 
— Bt.-oc!.iU — Orhiti per riu« 
ghiera e oancelli -> Padiglioni 
— Articoli da fabbricali - ,Da 
giardino ~iPerl'agriooltiirHj,_ 

Ciildttie fli ghisji' da.' p'olotiti a'fd.i,' 
'iiùflite rj 'Pis'sCfe .)3Bf, cucine 
é^pnoujìclle — BjoìniiHi- fissi e 

• _ ; . P / % I Ì : . ' , ' ' ^ 

.•Getti-di qualunque sorte Mnto in-
,. ghisa die .lo broiizo yerso mo-
. ideili, disegni Q.iadieo^ie'ij, "•'• 

Motori'a'-yapo're edi'drèùlioi' — -' 
i- Caldai»a-fiipore'-'-jH'taamtó" 
: .".'iioiiiì A'iòlijg)i«.t-:InKranagelu 
„. .^, Torchi .do'iyin.i Oidn.pasiB 
,,,,.rn!l!'(ripe,d.i,n!i(li|nqtte;ge(|i;ne,. 

,il'«ii«i — TeWoii- -j< Parapetti'tf 
Ringhiere.inìftr/os. i-s '»'.: 

lii-pinnti industrluji — Filande, » 
Iìipari(jiopj,di qu l̂ni!,(ju» gqnor.oj,. 
-M„teini4---fcntn tiuUaJ-Mecukioaé'--
•I. dei 'lavopi;c (lref,iil'modjoi. : ' !, '« 

S' 

O • 

•««> K< 

y»tNE^ SAN DANI ELE 
Parfcsnie - Arrivi II Parttnse • r , • 

DA UDINE ' K S. DANIELE DA S. OANIBLE 

pre S.O9 eut, 
.»U-.OB », 
> 2,05. p. 
> ,6.—» 

da SI azione 
ferroviaria 

id. 
• id 

oro 9,48 ant 
• la 50 p. 
» 3 -14 p. 
. 7,44' p. 1 

ri-e 7.— ani. 
» 10.J6 » 
» 1.45 p. 

,».E,4l > 

ferroviawa 
id. 
id. 

I Arrivi 
' i. mmk 
\ra 8.45 ant 
i»1235 p. 
i> 3,87 p.. 
».7.27 . . 

' i ' 2 fa.-.'o» ̂ " " i - ' «̂ l-iî i «! 
•« o ,ŝ  

l-'l"!' 

' i>« 'E' K fa.-.rt r*..§.- « .# a .•- •«!r.S--g. . 

.g t | ^ | • | ^ J ; • | • | • « • ^ • -

Av?i|i I preni i i l m i i i 
sw 

Bìmpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E - - Bimpotto della Stazione ferrpyiàKia 

:: DEPOSITO DI BIEEA 
' DELLA 

P E E M 1 A T A E A B B R 1 C A 

FRATELLI iOSLM 

T"' 

' • ; t ' - : . { 
DI 

LU-B.I A'N A 

DI- ' ' ' 

ACQUE OABQBBl 
\ - S - E - L T : Z ' ' - , '-"' ••-•••' 

IN 

Si l F O N l G R A N D , I 
• -E .ÌP-ICiCO.Ì.'l 

-^-f 
D E P O S I T O 

AC,4UA. AMARA PU.BG.ATIVA U N G H E R E S E 
M U N Y A D I JAN OS; ^|,f;\,--; 

Udine, 1890, - Tip, Marco Bapduaco. 


